AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE
ACCESSO CIVICO
	Normativa di legge
	Ufficio competente a ricevere la richiesta di accesso civico
	Recapito telefonico
	Indirizzo e-mail
	Modalità diritto di accesso

	Art. 5, commi 1 e 4 d.lgs.

33/2013 
	Responsabile della prevenzione della corruzione e Trasparenza 

Rag.

Stefano

Forcieri
	0572-913968
	s.forcieri@montecatiniparcheggi.com
 
	La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione , quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della trasparenza dell’amministrazione.


ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO
	Normativa di legge
	Ufficio competente a ricevere la richiesta di accesso civico generalizzato
	Recapito telefonico ufficio 
	Indirizzo e-mail
	Modalità diritto di accesso

	Art. 5, commi 2 e 4 d.lgs.

33/2013 
	Ufficio / / /
	0572-913968
	info@montecatiniparcheggi.com
	Chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis. La richiesta di accesso civico generalizzato non è sottoposta ad alcuna limitazione , quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente  è gratuita. L'istanza di accesso civico generalizzato identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. 
L'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed è presentata alternativamente: 

-all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

-all’indirizzo email: _______ .
Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato all’art.5, comma 6 del Dlgs 33/2013, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni.

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.



